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COMUNE DI PIETRAPERZIA 

(Provincia di Enna) 

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 38  del 23.06.2014         

OGGETTO: Esame ed approvazione rendiconto di gestione Anno 2013 e documenti allegati. 

L’anno duemilaquattordici,  il giorno  ventitrè del  mese di giugno  alle ore 19.00 e ss.,  nella sala 
delle adunanze comunali, in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a 
norma di Legge, risultano all’appello nominale: 

         Pres.                Ass. 
GIUSA ROSA MARIA                                                        X         

GUARNERI LUIGI                                    X         

PITITTO GIOVANNI                                     X     

CALI’ FRANCESCA                                   X      

SPAMPINATO FILIPPO                                                     X            

BONINCONTRO EMANUELE G.               X       

DI CALOGERO SALVATORE                    X     

MESSINA ANTONIO            X          

BELLOMO VERONICA                                                        X       

CALI’ SALVATORE                          X      

DI CALOGERO FRANCESCO          X      

TOMASELLA SALVATORE                        X         

DI GREGORIO ANTONINO           X           

DI GLORIA ENZA                            X    

DI BLASI IVAN E. PIO                             X 

 

presenti nr.11   Assenti nr.  04 

 
Constatato legale il numero degli intervenuti,  
 assume la presidenza  Guarneri Luigi 
 
Partecipa il  Segretario Generale DR. Eugenio Alessi 
 
Sono presenti in aula, senza diritto di voto:  
  

 
La seduta è pubblica. 
 
 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VERIFICATA la completezza dell’istruttoria; 
Ai sensi dell’art. 12 dalla L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità TECNICA: 
 
Parere FAVOREVOLE 

DATA  29.05.2014 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to G. Marino 

 
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
AI SENSI dell’art. 12 della L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità CONTABILE 
 
PARERE Favorevole 
 
DATA  29.05.2014 
 
Somma assegnata _€  
 
Cap.    _   Comp_  
 
DATA  
 

IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO 

                     F.to G. Marino 



SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
Richiamate: 

le disposizioni previste dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  relative alla formazione del rendiconto della 

gestione ; 

Visto/a: 

- il conto reso dal Tesoriere del Comune nei termini di legge, corredato di tutti gli atti ed i documenti relativi agli incassi ed 

ai pagamenti ; 

- la deliberazione della Giunta Municipale 32  del 06/05/2014  , con la quale veniva approvata la relazione illustrativa al 

rendiconto della gestione per l’anno 2013 ai sensi dell’art. 151, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ; 

- la determina del responsabile del settore economico finanziario n. 19 del   03/04/2014 con la quale, in base alle note 

ricevute dai responsabili dei settori, si è provveduto alla determinazione dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell’esercizio 

iscrivendo : 

♦ i residui attivi insussistenti, verificando per ciascuno di essi le motivazioni che comportano la loro eliminazione ; 

♦ i residui passivi insussistenti, verificando per ciascuno di essi le motivazioni che giustificano la loro eliminazione ; 

- il conto generale del patrimonio che riassume il valore degli immobili, dei mobili, dei crediti e dei debiti e le variazioni 

degli stessi che sono derivate dalla gestione del bilancio o da altre cause ; 

- la relazione dei Revisori dei conti redatta ai sensi  dell’art. 239 comma 1  D. Lgs n. 267/00 e del vigente regolamento di 

contabilità, con la quale si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, con le valutazioni, osservazioni e 

raccomandazioni fatte nella relazione stessa;  

Preso atto: che in conformità a quanto dispone l’art. 49 del D. Lgs. n. 267/00, sono stati espressi i seguenti pareri  in merito alla 

presente proposta di deliberazione ed agli atti contabili che con la stessa vengono approvati per la regolarità tecnica e contabile, dal 

responsabile del servizio finanziario; 

Ritenuto che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del rendiconto della gestione relativo all’esercizio 2013 e degli altri 

atti contabili che dello stesso costituiscono allegati ; 

Visto: la legge 8 giugno 1990, n.142, e successive modificazioni ; 

- il D.Lgs. 25 febbraio 1995, n.77 e successive modificazioni; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il D.P.R. 31 gennaio 1996, n.194 ; 

- i Principi Contabili emanati dall’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli Enti locali 

- lo statuto dell’Ente; 

- il regolamento di contabilità ;  

 

 

 

 

 

PROPONE 
I. Di approvare il rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2013, il conto economico lo stato patrimoniale e il prospetto di 

conciliazione in tutti i suoi contenuti, dai quali emerge il seguente quadro riassuntivo della gestione finanziaria ed il risultato finale 

complessivo della stessa: 

II. Il  prospetto di analisi dell’ avanzo che si allega alla presente facendone parte  integrante. 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2013 Rendiconto 2013 

(risultato dei residui, della competenza e risultato 
amministrazione)   Residui Competenza Totale 

          

 Fondo di cassa iniziale (01-01-2013) (+)     € 465.339,83 

 Riscossioni (+) € 1.324.190,13 € 7.874.033,31 € 9.198.223,44 

 Pagamenti (-) € 1.413.815,78 € 8.249.747,49 € 9.663.563,27 

 Fondo cassa finale (31-12-2013)       € 0,00 

         

 Residui attivi (+) € 2.854.034,82 € 2.900.877,62 € 5.754.912,44 

 Residui passivi (-) € 2.422.311,69 € 2.395.163,64 € 4.817.475,33 

 Risultato contabile       € 937.437,11 

      

  

Saldi a competenza e a residui   € 342.097,48 € 129.999,80   

AVANZO D'AMMINISTRAZIONE       € 937.437,11 

Di cui:     

Fondi vincolati    € 625.804,58 

Fondo svalutazione crediti    € 12.500,00 

 

III.  Di dare mandato al settore Affari Generali di curare la pubblicazione della presente delibera tenendo conto dal dettato normativo e 

regolamentare; 

IV.  Riservarsi l’adozione dei provvedimenti relativi all’applicazione dell’avanzo di amministrazione con il quale si è chiuso l’esercizio 

al quale si riferisce il Rendiconto della Gestione approvato, con le modalità e nei termini previsti dalle disposizioni  vigenti ; 

V. Di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, attesa l’urgenza di dare alla stessa immediata attuazione ai sensi 

dell’art. 12 comma 2 L.R. 44/91. 
 

 
Il Responsabile del  Settore Economico Finanziario 

                                                                                                                                                                Dott.  Gianfilippo Marino 

 

 

 

 



Verbale di Deliberazione Consiliare n. 38 del 23.06.2014 

Esaurita la trattazione del punto precedente,  

 

IL PRESIDENTE f.f. 

 

Passa all’esame del 4° punto posto all’O.d.G. avente ad oggetto: “Esame ed approvazione  rendiconto di 

gestione anno 2013 e documenti allegati”, dopodichè cede la parola al Capo Settore Economico Finanziario 

Dr. Marino, presente in aula, perché ne illustri sinteticamente i contenuti, e risponda agli interventi o richieste di 

chiarimento che possano provenire dai consiglieri.  

Preliminarmente, però, chiesta la parola interviene il consigliere Calì S.re, il quale tiene a precisare e puntualizzare 

che la sua (come consigliere) è una posizione di assoluta indipendenza, preannunciando un voto di coscienza sui 

singoli punti che saranno sottoposti al voto dell’aula, e ciò anche in risposta a quanto piuttosto emerso in ordine ad 

articoli di stampa, che lo darebbero come presuntivamente aderente al gruppo di maggioranza.   

Quindi, il Presidente dà la parola al Dott. Marino perché illustri i contenuti della detta proposta di approvazione 

del rendiconto 2013. 

Questi, presa la parola, relaziona riferendo come l’anno 2013 sia stato un anno particolare, che giustifica anche il 

ritardo con cui, da aprile ad oggi, si stia trattando in ordine all’approvazione del relativo rendiconto. Infatti, è noto 

a tutti come dal 2013 sia cominciato l’inesorabile taglio dei versamenti e la fine dei trasferimenti da parte dello 

Stato agli enti locali, con previsione di auto-finanziamento solo a mezzo della istituzione di tributi propri (prima 

IMU, oggi IUC). Quindi, dal 2013, si è dovuto realizzare anche un equilibrio di cassa, e ciò a ragione del fatto che il 

bilancio 2013 chiude con un forte disequilibrio di cassa (con un saldo negativo di circa € 583.000,00), dal momento 

che da parte della Regione proprio nel 2013 si è avuto un mancato trasferimento di fondi, che sono pervenuti solo 

nel corso dell’anno 2014, mentre l’Ente Comune ha dovuto e voluto far fronte alle spese non finanziate (come nel 

caso dei finanziamenti dei lavoratori del RMI, o anche del pagamento del biglietto dell’autobus per gli studenti 

pendolari, o ancora dei servizi alla persona, specie anziani ed indigenti) con anticipazioni di cassa che, 

naturalmente, comportano il pagamento di interessi alla banca che ha anticipato tali somme. Da ultimo, non è da 

trascurare la circostanza che, a seguito della profonda crisi, si sia avuto anche un minore gettito di entrata. 

Chiesta la parola, interviene il consigliere Di Calogero, il quale preannuncia di non avere osservazioni da muovere 

sul piano strettamente contabile e della elencazione dei dati numerici, rispettando comunque il lavoro svolto dal 

Ragioniere, ma di volere muovere qualche appunto sul fatto che tale rendiconto sia il frutto di precise logiche e 

scelte politiche. Infatti, se il rendiconto può dirsi essere la rappresentazione economica del lavoro svolto e degli 

impegni realizzati e finanziati dall’amministrazione, allora non può non vedersi come questo sia la più chiara 

dimostrazione del fatto che nulla è stato fatto da questa amministrazione rispetto al programma politico con cui ci 

si era presentati in campagna elettorale. Quindi, in sintesi, si può parlare di un totale fallimento dell’operato di 

questa amministrazione rispetto alle giuste aspettative dei cittadini, specie di coloro che la hanno votato. Infatti, è 

sotto l’occhio di tutti i cittadini come non sia presente neanche il 2/3 % delle cose promesse e mai realizzate. Da 

ultimo, si può dire di essere certamente in presenza di una attività amministrativa carente e poco incisiva. 

Pertanto, preannuncia voto contrario da parte del gruppo di opposizione che rappresenta.  

Chiesta la parola, interviene il consigliere Guarneri, il quale tiene a precisare come, certamente, non possa essere 

nelle intenzioni di nessun buon amministratore quello di fare lamentare i propri cittadini amministrati, ma di come 

piuttosto sia innegabile e sotto gli occhi di tutti quelli che hanno buon senso lo sforzo che questa amministrazione sta 

cercando di portare avanti, ormai da anni, di potere fare ed assicurare comunque il meglio con le poche e limitate 

risorse disponibili.  

Chiesta la parola, interviene il Sindaco, il quale precisa come l’operato di una amministrazione debba, in ultima 

analisi, essere giudicato dagli elettori e non da un gruppo di consiglieri di opposizione, il cui unico intento politico è, 

chiaramente, quello di strumentalizzare tutto. Ribadisce come, con le anzidette anticipazioni di cassa, nonostante il 

mancato trasferimento da parte della Regione dei fondi previsti, pur di assicurare la continuità di tutta una serie di 

servizi ritenuti essenziali, il Comune sia costretto a pagare interessi alla banca, per soldi che, in definitiva, avrebbe 

dovuto invece uscire la stessa regione. Sottolinea, quindi, come non risponda a verità l’accusa che nulla si stia 

realizzando, elencando il project financing per il cimitero (con la creazione di un indotto di manodopera ed imprese), 

l’avvio del progetto per la raccolta differenziata da portare a regime, lamentando e denunciando come il vero male 

che attanaglia la Sicilia e, in questo momento, anche l’Italia, sia rappresentato dalle pastoie burocratiche, e dalla 

creazione di sistemi complessi che non aiutano velocizzare lo sfruttamento dei finanziamenti e la creazione e l’avvio di 

attività di impresa.  

Chiesta la parola, interviene l’ass. Scivoli, la quale tiene a distinguere la differenza fra quanto emerge dal dato 

politico di cui ha parlato il Sindaco dopo l’illustrazione del rendiconto relativo al 2013 da parte del ragioniere, rispetto 

a quanto invece detto dalla opposizione. Infatti, non bisogna dimenticare come il Comune abbia scelto anche di 

indebitarsi pur di assicurare (unico comune in Provincia e, forse, in tutta l’isola) il reddito ai soggetti più esposti alla 

crisi (vedi RMI) e garantire i servizi alle fasce dei più bisognosi e dei più deboli. Così come, inoltre, si è voluto 

garantire, grazie anche all’aiuto dei volontari la fruizione e la visita (anche a gruppi organizzati di visitatori e turisti) 

del Castello e del Palazzo del Governatore . 

Chiesta la parola, interviene il consigliere Calì S., il quale vorrebbe sensibilizzare l’opinione pubblica e 

l’amministrazione circa il problema creatosi con circa 300 operai che, come forestali, non hanno potuto essere avviati 

al lavoro, in quanto l’ASP non dispone e non mette a disposizione un numero di medici in grado di poterli visitare tutti 

in tempi rapidi.  

Chiesta la parola, interviene il consigliere Di Gloria, la quale chiede polemicamente perché il Sindaco non abbia 

portato in Consiglio una relazione semestrale visto anche l’elencazione delle opere e degli interventi realizzati da 

questa amministrazione, almeno per come detto dall’ass. Scivoli.   

Chiesta la parola, interviene il Sindaco il quale, anche in risposta all’intervento del consigliere Di Gloria, chiede 

comunque un po’ più di rispetto per lo sforzo che l’amministrazione sta portando avanti, pur fra mille difficoltà di 

natura economica e in piena crisi mondiale, per garantire i servizi essenziali e per cercare di rimettere in moto 

l’economia locale, anche a costo di indebitarsi e pagare interessi alle banche per le anticipazioni che, già solo per il 

2013, sono state di circa €  750.000,00. 

Chiesta la parola, interviene il consigliere Di Calogero, il quale pur volendo comprendere lo sforzo messo in atto, 

almeno a parole, dall’amministrazione, chiede comunque maggiore rispetto anche per il ruolo dell’opposizione che ha 

funzione di vigilanza sull’operato della Giunta. Al riguardo, infatti, chiede come mai, nonostante sia previsto per 

legge, il Comune non abbia aggiornato l’albo dei soggetti beneficiari dei contributi economici da parte dell’Ente.  

Quindi, non essendovi altre richieste di intervento il presidente f.f. invita i capi-gruppo a precisare ed esprimere le 

loro dichiarazioni di voto in ordine al punto in trattazione. 

- il capo-gruppo Guarneri il quale, a nome della maggioranza, preannuncia voto favorevole. 



- il capo-gruppo Di Calogero F., a nome della minoranza, invece insiste nel già preannunciato voto 

contrario, ritenendo tale strumento frutto di scelte politiche sbagliate e non produttive. 

- Chiesta la parola, il consigliere Calì S. preannuncia il proprio voto favorevole, ritenendo che, comunque, 

aldilà degli schieramenti e delle appartenenze partitiche, il rendiconto sia uno strumento che permette la 

sopravvivenza dell’Ente stesso.  

Dopodichè, si pone ai voti la proposta di approvazione del rendiconto, così come presentata dall’Ufficio finanziario:  

La votazione espressa in forma palese risulta: 

Consiglieri presenti e votanti  n. 11 (assenti Giusa, Pititto, Spampinato e Bellomo) 

Favorevoli – consiglieri n. 06 

Contrari – consiglieri n. 4 (Tomasella, Di Gregorio, Di Gloria E. e Di Calogero F.) 

Astenuti – consiglieri n. 1 (Di Blasi, il quale chiarisce di non potersi esprimere né in senso favorevole, né 

contrario, riguardando il rendiconto in esame un periodo di cui lo stesso non ha alcuna conoscenza, almeno 

amministrativa) 

All’esito della votazione, il Presidente proclama l’approvazione a maggioranza della proposta; 

Per cui, Visto l’esito della votazione; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

delibera 

di approvare a maggioranza la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Esame ed approvazione  

rendiconto di gestione anno 2013 e documenti allegati”. 

Dopodichè, come da punto in proposta, il Presidente chiede di votare circa la immediata esecutività della 
stessa.  

Consiglieri presenti e votanti  n. 11 (assenti Giusa, Pititto, Spampinato e Bellomo) 

Favorevoli – consiglieri n. 06 

Contrari – consiglieri n. 4 (Tomasella, Di Gregorio, Di Gloria E. e Di Calogero F.) 

Astenuti – consiglieri n. 1 (Di Blasi)  

per cui, all’esito della votazione, il Presidente dichiara I.E. la proposta di avente ad oggetto: “Esame ed 
approvazione  rendiconto di gestione anno 2013 e documenti allegati”. 

 

 

 


